IL SUGHERO DOPO LE ELEZIONI AMERICANE: ALLA RICERCA DEL VERO TAPPO!


Salve a tutti i lettori affezionati, ai raccoglitori nuovi e vecchi. Come sempre vi invitiamo a non buttare via i preziosi tappi di sughero, dopo aver stappato le bottiglie di vino. Il titolo è forse un poco fuorviante, quindi mi spiego meglio. 


Le elezioni statunitensi non hanno modificato niente del perché il Circolo Legambiente Busto Arsizio si prodighi, assieme ai cari raccoglitori, nell’ammassare quantità che di volta in volta, di sacchetto in sacchetto, giungono attorno ai due quintali. A tale proposito, vorrei tranquillizzare con l’informazione su come noi ricicliamo i frutti della raccolta che ci consegnate. Per questi ultimi mesi, abbiamo contattato una ditta che si occupa di isolamenti ed architettura biocompatibile, ma al momento non abbiamo operato ancora la prima consegna. Ne riparleremo in un altro numero di Ambientiamoci.


La citazione delle recenti elezioni che hanno visto G.W.Bush riconfermato alla guida del suo esercito in Iraq, serve solo a rappresentare il disagio che anche il mondo del sughero ha sofferto. Una triste realtà incombe da pochi mesi nel mondo globalizzato del vino e dei seguaci di Bacco: il tappo di silicone . 

Oramai molte marche di vino, seppure di livello basso-medio, hanno adottato il tappo di silicone, distinguibile dal tappo di millenarie tradizioni solo tramite un occhio attento. Non è adesso la sede per poter trattare del come e del perché. Volevo solo informarvi che non c’è problema se alcuni di questi finiscono con il sughero, però se li trovate buttateli pure con la parte indifferenziata dei rifiuti domestici. Ecco, il tappo di silicone costa meno a chi imbottiglia, ma costa di più a chi lo deve smaltire ed ancora di più ad una natura senza querce da sughero. Cosa c’è di più americano dell’usa e getta? Grazie per la lettura e per i tappi raccolti.
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